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L’operazione-rimonta è uffi-
cialmente scattata. La Bediz-
zolese va a caccia della storia
e della gloria in occasione del-
la semifinale di ritorno della
Coppa Italia di Eccellenza.
Dopo aver raggiunto il picco
più alto all’interno della com-
petizione, i granata di Fabio
Valotti vogliono provare ad
alimentare ulteriormente so-
gni ed ambizioni affrontan-
do il Varese, una delle nobili
decadute del calcio lombar-
do, in un contesto spciale co-
me quello dello stadio «Osso-
la». Un impianto che tra il
1964 e il 1975 ha ospitato 7
campionati di serie A, e che
fino al 2015 ha ospitato le ga-
re dei biancorossi in serie B.

Nessun timore reverenziale
per un match che si prean-
nuncia carico di entusiasmo
e agonismo. La Bedizzolese
sa di non poter sbagliare e di
essere costretta a vincere per
ribaltare l’amaro 0-1 subito
un paio di settimane fa nella
gara di andata al «Siboni». A
fare la differenza, gelando i
supporter granata, fu il gol di
Scaramuzza, segnato alla
mezz’ora della ripresa e con-
testato per una posizione di
fuorigioco non ravvisata dal-
la terna: stasera le due squa-
dre ripartiranno da lì.

L’ATTESAper questa sfida cre-
sce con il passare delle ore in
casa granata, come conferma-
to dal presidente Eraldo Vin-
dico. «Scenderemo in campo

per fare la nostra partita, con
moltra tranquillità e rispet-
tando i nostri avversari - ana-
lizza il numero uno della so-
cietà alla vigilia del match -.
Teniamo molto alla Coppa
Italia e i ragazzi sono molto
motivati nel cercare di dare
ulteriore slancio a questo so-
gno: vincere a Varese e rag-
giungere la finale di Coppa
Italia sarebbe veramente stu-
pendo».

La Bedizzolese dovrà però
interpretare questo appunta-
mento nel migliore dei modi,
partendo dall’approccio. Per
dimostrare di essere più forte
rispetto agli avversari e meri-

tare l’approdo in finale. «Nel-
la gara di andata il Varese ha
vinto senza rubare nulla - os-
serva Vindico -. Stasera ci
aspetta senza dubbio una ga-
ra molto difficile, perché i no-
stri avversari, pur essendo
molto giovani (sei le «quote»

che dovrebbero essere schie-
rate dall’inizio) hanno tantis-
sima gamba. Il nostro compi-
to sarà quello di metterli in
difficoltà. Siamo molto fidu-
ciosi perché i ragazzi si sono
allenati al meglio e perché
questo appuntamento ha il

sapore della grande occasio-
ne».

Il tecnico granata Fabio Va-
lotti avrà l’imbarazzo della
scelta, eccezion fatta per Con-
forti che domenica ha rime-
diato una distorsione. In me-
diana rientra dalla squalifica
Ciasca, mentre in attacco
non mancano le frecce: da
Mor a Cama, passando per
l’esperto Paghera. L’obietti-
vo? Centrare una finale di
Coppa tre anni dopo quella
di Promozione. Che, seppur
persa con lo Sporting Adda
Bottanuco, spalancò le porte
dell’Eccellenza ai granata.•
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DILETTANTI. Stasera (ore 20.30) i granata affrontano il Varese nella semifinale di ritorno della Coppa Italia di Eccellenza

Bedizzolese,c’èdascriverelastoria
Missionerimonta allo stadio Ossola
perlasquadra guidatadaValotti
Il presidente Vindico suona la carica
«Siamomoltomotivati,cicrediamo»

Questa sera, al ristorante
Cloe di Montichiari, si svolge-
rà la cena di Natale della Fe-
ralpisalò, alla quale parteci-
peranno giocatori, staff tecni-
co, sponsor, dirigenti, opera-
tori dei media e anche una de-
legazione di tifosi. Dovendo
disputare martedì della pros-
sima settimana la gara inter-
na con l’Imolese, si è preferi-
to anticipare il tradizionale
appuntamento conviviale. A
meno di imprevisti dell’ulti-
mo istante, dovrebbe esserci,
tra gli altri, un ospite illustre:
il presidente della Lega Pro
Francesco Ghirelli, eletto un
mese fa. Confermando la li-
nea degli anni scorsi, la loca-
tion è cambiata ancora: dopo
il museo della Mille Miglia a
Sant’Eufemia, il Grand Ho-
tel Terme di Sirmione, il Vit-
toriale di Gardone Riviera, il
Musa, la Cascina San Zago di
Salò, Villa Avanzi a Polpenaz-
ze, stavolta tocca alla Bassa
Bresciana. Intanto la squa-
dra prosegue la preparazione
in vista della trasferta di saba-
to a Pesaro, contro la Vis, una
delle compagini della parte
alta della classifica, guidata
da Leonardo Colucci.
Nell’allenamento di ieri Do-
menico Toscano ha diviso i
giocatori in due gruppi, che
si sono alternati in palestra e
sul sintetico dell’Amadei. Do-
po la vittoria di Gorgonzola
con la Giana il morale della
truppa è alto. Anche per l’arri-
vo di una nuova «leoncina»:
Camilla Guerra, la bimba di
Simone.•S.Z.

SERIEC

AncheGhirelli
allacena
nataliziadella
Feralpisalò

Erica Calissi

Breno e Sellero sono separati
da circa 15 chilometri, che in
linea d’aria si riducono a 11. E
«undici» anche il loro nume-
ro del destino: per le due
squadre camune, la prima
che insegue il primato in Ec-
cellenza e l’altra che punta a
salvarsi senza affanni in Pri-
ma categoria, hanno infatti
un grandissimo problema
con i calci di rigore. Ad en-
trambe sono stati infatti con-
cessi 5 calci di rigore nelle pri-
me 13 giornate, ed entrambe
hanno avuto percentuali di
realizzazione bassissime.

I GRANATA che ad inizio sta-
gione avevano collezionato
sette vittorie consecutive ave-
vano già dimostrato di avere
qualche problema di troppo
dal dischetto. Sul campo del-
la Bedizzolese alla prima gior-

nata Sorrentino aveva com-
messo il primo errore, inin-
fluente vista la vittoria finale
1-2. Zagari aveva confermato
i problemi dei rigoristi a di-
sposizione di Tacchinardi al-
la seconda giornata, fallendo
la sua occasione contro l’Albi-
nogandino. Anche in questo

caso però nessun problema,
vista la vittoria al Tassara per
2-1. La maledizione granata
dal dischetto sembrava risol-
ta quando Zagari in occasio-
ne della nona giornata aveva
segnato dagli 11 metri contro
il Cazzagobornato, ed invece
il 4-3 avversario in rimonta

ha reso inutile quella realizza-
zione con il Breno a matura-
re la seconda sconfitta in cam-
pionato. E’ stato Sorrentino
alla dodicesima giornata, al
Tassara contro la Virtus Gar-
da Grumellese a far coincide-
re tutto, gol dal dischetto e vit-
toria del Breno 2-1. Sortile-
gio spezzato? Macchè. Chie-
dere a Zagari per credere. Il
fantasista infatti è l’incarica-
to di battere il rigore sul cam-
po dell’Orceana domenica,
con i suoi in vantaggio. Po-
trebbe chiudere la partita ma
Guizzetti lo ipnotizza e dopo
il suo errore i locali pareggia-
no. Fanno ben tre errori dal
dischetto su cinque tentativi,
statistiche da migliorare per
pensare di poter continuare
ad inseguire il primato in
classifica.

E SE I NUMERI del Breno sono
tutt’altro che invidiabili peg-
gio ancora ha fatto il Sellero.

L’errore di Odelli dal dischet-
to contro La Sportiva dome-
nica è stato il quarto consecu-
tivo per i biancoverdi di Tro-
vadini che avevano già sba-
gliato con Castelnovi a Gavar-
do alla quarta giornata spre-
cando l’occasione di sblocca-
re lo 0-0 finale, con Cominel-
li contro il Gussago all’otta-
va, finita con sconfitta 2-0 e
con Poiatti contro il Bovezzo
all’undicesima al Guido Riz-
zi, mancando l’occasione di
pareggiare il conto. Al quinto
tentativo, il secondo di gior-
nata contro La Sportiva, lo
stesso Odelli ha trasformato
pareggiando il suo conto per-
sonale e realizzando il primo
rigore della stagione per il
Sellero. Una stagione che pa-
reva maledetta dagli 11 me-
tri, una distanza relativamen-
te breve che pare quest’anno
troppo lunga ed impegnativa
per Breno e Sellero.•
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DILETTANTI.Lamaledizione:7 errorisu 10 perledue squadrecamune

PerBrenoeSellero
quantosono«lunghi»
quegliundicimetri
Peri biancoverdiasegno solo Odellisu 5 tentativi

DILETTANTI. Il mercato

Bertafirma
perilGhedi
VitalieDias
salutanoDarfo

LaBedizzolese cercala finaledi CoppaItalia:aVarese servirà unmatchperfetto

“ Lasconfitta
dell’andata
èrimediabile:
nell’ambiente
c’ètantafiducia
ERALDOVINDICO
PRESIDENTEBEDIZZOLESE

Unaformazione delBreno nelcampionato diEccellenza

Nei giorni scorsi le accelera-
zioni decisive, ieri gli annun-
ci. L’attaccante Michael Ber-
ta (’94, nella foto) torna nel
bresciano per sposare il pro-
getto del Ghedi dopo l’espe-
rienza mantovana con i «pira-
ti del Mincio» della Governo-
lese, mentre l’esterno offensi-
vo Stefano Salomoni (’90) si
accasa al Cazzagobornato do-
po aver salutato Vobarno.

Molto vicini all’addio con i
valsabbina anche il portiere
Graziano Gargallo (’91), ex
Feralpisalò, e l’attaccante
Christian Scariolo (’90), ac-
quistato solo la scorsa estate.
Futuro lontano da Darfo per
l’attaccante Simone Vitali
(’88), prelevato in estate dal
Borgosesia dopo gli 11 gol del-
la scorsa stagione in D e ora
passato alla Tritium, e per il
centrocampista brasiliano
Leonardo Dias Consulin
(’94). L’attaccante Ebo
Eduam (’91) lascia Coccaglio
per lo Sporting Desenzano,
mentre in Prima la Voluntas
Montichiari rinforza l’attac-
co con un innesto a benzina
verde: dalla Calvina c’è Elia
Perani (2000). •

MichaelBerta: è delGhedi

A VARESE
Stadio Ossola - ore 20.30

VARESE
(4-2-3-1)

BEDIZZOLESE
(4-3-3)

Scapolo Tognazzi

L. Lonardi Tonolini

Urbano Visconti

Travaglini Lini

Bianchi Avesani

Marinali Fregoni

Gestra Fogliata

Camarà Brunati

Lercara Mor

Piqueti Cama

Moceri Faini

Domenicali All Valotti

Arbitro:
Raineri di Como

Gli errori dal dischetto

P&
G

/B

Data

BRENO

9/09

16/09

2/12

Giornata

1ª

2ª

13ª

Partita

Bedizzolese-Breno

Breno-AlbinoGandino

Orceana-Breno

Ris.

1-2

2-1

1-1

Rigore sbagliato e parziale

Sorrentino (1-1)

Zagari (0-0)

Zagari (0-1)

Data

SELLERO 

30/09

28/10

18/11

2/12

Giornata

4ª

8ª

11ª

13ª

Partita

Gavardo-Sellero

Gussago-Sellero 

Sellero-Bovezzo

Sellero-La Sportiva

Ris.

0-0

2-0

0-1

3-1

Rigore sbagliato e parziale

Castelnovi (0-0)

Cominelli (1-0)

Poiatti (0-1)

Odelli (2-1)

ds: pelmas1


